
Salmo 50 
 

IL VERO CULTO 
 

   Il salmo fa da cerniera tra 

l’insegnamento sapienziale del prece-

dente e le sue conseguenze cantate nel 

successivo.  Dio coinvolge l’orante in un 

confronto diretto in cui contesta al suo 

popolo un comportamento che contrad-

dice gli impegni presi con l’alleanza.  

«Offri a Dio come sacrificio la 

lode». Israele pensa di dover fare con 

Dio ciò che ogni popolo fa nei confronti 

dei suoi dei, ossia offrire sacrifici, come 

se questi compensassero parole ripetute 

meccanicamente, con labbra di menzo-

gneri, ipocriti e adùlteri. Invece la rela-

zione con Dio non è fare qualcosa per 

lui, ma è ricevere e gioire, perché la sal-

vezza è gratuita. La vera adorazione 

quindi non è un'azione, ma un sacrificio 

di “riconoscimento”. 

«Al malvagio Dio dice…». Ad 

un tratto empio e orante sembrano con-

fusi nell’unico ruolo del convocato, a 

cui il Signore contesta l’inosservanza 

del comandamento dell’amore al pros-

simo. «Perché vai ripetendo i miei de-

creti … tu che … le mie parole ti getti 

alle spalle?». La voce di Dio come un 

tuono pone di fronte a sé stessi e alla 

propria colpa. L’ipocrisia dell’empio, la 

sua falsità sono presentate con tratti pre-

cisi: «parli contro il tuo fratello, getti 

fango contro il figlio di tua madre». 

L’empio arriva a pensare che Dio lo ap-

provi e che si comporti come lui: «Forse 

credevi ch’io fossi come te! Pongo da-

vanti a te la mi accusa». La correzione 

è per la salvezza. Dio deve parlare 

quando vede il male, perché «non vuole 

la morte del peccatore, ma che si con-

verta e viva» (Ez 18,23). 

Il salmo si conclude con la riaf-

fermazione che si onora Dio con un cul-

to dove sia veramente presente un cuore 
che ama Dio e i fratelli. “La salvezza di 

Dio”, che viene promessa al giusto è la 

vita eterna ottenuta per mezzo del Cri-

sto, unico Salvatore del genere umano. 

 
                                                                    Don Franco 
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QUEL DOLORE DELLA MADRE 
CHE E’ FONTE DELLA SUA FEDE 

 
La donna delle briciole, questa cananea intelligente e indomita, che 
non si arrende alle risposte brusche di Gesu , e  uno dei personaggi piu  
simpatici del Vangelo: riesce perfino a far cambiare idea a Gesu . Una 
donna pagana lo “converte” da maestro di Israele a pastore di tutto il 
dolore del mondo. Infatti non si esce indenni dall’incontro con il fuoco, 
con la splendida arroganza di un amore di madre.  
La donna nel racconto parla tre vol-
te. La prima parola contiene la piu  an-
tica di tutte le preghiere cristiane: Ky-
rie eleison, Signore pieta . Ma non dei 
peccati della mia bambina, bensì  del 
suo dolore. E Gesu  non le rivolse nep-
pure una parola. Come ogni madre la 
donna non si arrende, dice e ridice il 
suo dolore, alza la voce fino a che 
provoca una risposta, ma scostante e 
brusca: sono venuto per quelli di 
Israele, non per te e tua figlia. La don-
na invece di abbandonare, rilancia. 
Sbarra il passo a Gesu , si butta a terra davanti a lui, e dal cuore erompe 
la seconda parola, tutta passione: Signore, aiutami! Ancora una volta la 
risposta e  dura: il pane dei figli non lo si getta ai cani. E qui sboccia la 
genialita  della madre, nella sua terza parola: e  vero, Signore, eppure i 
cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola. Fai una briciola 
di miracolo, per noi, i cagnolini del mondo! Per mia figlia.  
È la svolta del racconto. Potente, la madre crede con tutta se  stessa, 
che non ci sono cani e figli, uomini e cagnolini. Ma solo fame e creature 
da saziare; che il Dio di tutti e  piu  attento al dolore dei figli che alla lo-
ro religione. La madre non conosce la teologia eppure conosce Dio dal 
di dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite di sua figlia. Puo  
sembrare una briciola, puo  sembrare poca cosa, ma le briciole di Dio 
sono grandi come Dio stesso.  
Gesù è come folgorato da questa immagine, si commuove: Donna, 
grande e  la tua fede! Lei che non va al tempio, che non legge i Profeti, 
che prega gli idoli cananei, e  proclamata grande nella fede. Lei sa che il 
dolore e  sacro, che le lacrime convocano tutta la compassione di Dio; 
che la persona, con la sua sofferenza, viene prima della religione.  
Nel giorno in cui avremo poca fede o troppo dolore, quando verra , 
dal fondo dell’essere, solo un gemito senza parole «Ho paura, aiutami, 
sto affondando», in quel momento Dio si fara  vicino come pane per i 
figli, come briciole per ogni cucciolo d’uomo. «Grande e  la tua fede». 
Grande è ancora la fede sulla terra, perche  grande e  il numero delle 
madri, donne di Tiro, di Sidone, di dovunque, che non sanno il Credo o 
il catechismo, ma sanno il cuore di Dio. Sanno che Dio ama con cuore di 
carne, con cuore di madre.      (P. Ermes Ronchi – Avvenire 17.08. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 21 agosto 
San Pio X 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

MARTEDI’  22  AGOSTO 
B.V. Maria Regina 

Ore 9.00 Vacchini Margherita Esposti 

MERCOLEDÌ 23 agosto 
Santa Rosa da Lima 

Ore 9.00 

Musitelli Paola e Mario 
Virtuani Giovanni e 
Maddalena 

GIOVEDÌ 24 agosto 
San Bartolomeo apostolo 

Ore 9.00 Locatelli Antonio 

VENERDÌ 25 agosto 
San Ludovico 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 26 agosto 

Ore 18.00 
Albanesi Angelo e Caterina 
Famiglia Riccaboni 

DOMENICA 27 agosto 
XXI^ DEL TEMPO ORDINARIO 

Santa Monica 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Beccarini Luciano 
Martiri Giancarla 
Famiglia Campagnoli - Uberti 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
RIAPERTURA ORATORIO 

Dopo la pausa estiva, l’oratorio riaprirà con i consueti 
orari (15.45-18.45) dal 22 agosto. 
 

GOODMORNING 
Lunedì 21 agosto inizierà in oratorio il centro estivo 
Goodmorning proposto dalla Nuova Lodi. 
 

PROGRAMMA DELLA SAGRA  2023 
Domenica 3 settembre 
Ore 15.00  OPENDAY NUOVA LODI 
 

Lun. 4 /Mar. 5/ Merc. 6 settembre 
Ore 19.45  CENA E FOTO CAMPISCUOLA 1°/2°/3° 

TURNO 
 

Giovedì 7 settembre 
Ore 21.00  ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Venerdì 8 settembre 
Ore 21.00  TORNEO DI BURRACO 
 

Sabato 9 settembre 
Ore 15.00  OPENDAY PGS LAUS E NUOVA LODI 

Dalle 19.15 GRIGLIATA PER TUTTI 
Ore 21.00  SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 

(Spazio Danza) 
 

Domenica 10 settembre 
Ore 10.00  S. MESSA SOLENNE E SALUTO ALLE SUORE 
Ore 11.00  APERITIVO IN ORATORIO E APERTURA DEI 

GONFIABILI 
Ore 15.00  GONFIABILI E GIOCHI per bambini  ...di tut-

te le età! 
Ore 18.00  ESIBIZIONE DI SCHERMA E GINNASTICA 

FANFULLA 1874 

Dalle 19.15  CENA PER TUTTI (polenta, brasato, sala-
melle, panini...) 

Ore 21.00  IL CERVELLONE  - QUIZGAME A SQUADRE 
 

Lunedì 11 settembre 
Ore 18.00  MESSA  IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI DELLA 

PARROCCHIA 
 

http://www.cabrinilodi.it/

